
◗ NUORO

«Il Governo ha già messo la cro-
ce sulla Camera di Commercio»
parole di Agostino Cicalò, presi-
dente della Camera nuorese.
Pronunciate a voce bassa e a te-
sta ancora più bassa nella sala
delle riunioni dell’ente, in via Pa-
pandrea, tra il disinteresse di chi
è stato eletto a difendere pubbli-
camente questo territorio dai ta-
gli dello Stato. Mentre la Camera
di Commercio sta consumando
lentamente i suoi ultimi giorni
di agonia annunciata, nessun
politico si sta preoccupando del
suo futuro. Soltanto Luigi Cri-
sponi, consigliere regionale, ma
soprattutto imprenditore e pro-
fondo conoscitore della materia
(«C’è un convitato di pietra in
questa riunione ed è la Regione
alla quale, da quel che possiamo
constatare, poco o niente impor-
ta della Camera di Commercio
di Nuoro e delle imprese del cen-
tro Sardegna»), si è presentato
all’appello lanciato dai vertici
della Camera di Commercio. Po-
co dopo è arrivata una nota di
Daniela Forma, anche lei consi-
gliere regionale e imprenditrice
(«Sulla Camera di Commercio di
Nuoro i consiglieri regionali del
territorio faranno la loro parte,
domandando al Presidente del-
la Regione una forte ed imme-
diata azione nei confronti del go-
verno nazionale perché venga
salvata».

Mentre a Roma, il senatore
Giuseppe Luigi Cucca sta cer-
cando di ricucire i fili di un di-
scorso che sembrava incanalato
nella giusta direzione, dopo l’ac-
coglimento del suo emenda-
mento relativo alla specifità del
territorio e all’eccellente lavoro

svolto negli anni, ma che ora
sembra sia stato definitivamen-
te tagliato.

Per il resto, silenzio. Nessun
altro politico si è fatto vivo o si è
interessato alla vicenda. E così,
se non interverranno fatti nuovi,
a questo punto potrebbero an-
che essere definiti clamorosi, la
Camera di Commercio di Nuoro
è destinata alla chiusura. E al
conseguente accorpamento con
quelle di Sasari e Oristano. Un
problema che però non è stato
affrontato nella maniera più lo-
gica da alcuni componenti della
Giunta camerale visto che all’ap-
pello si sono presentati solo il
presidente Cicalò, anche in ve-
ste di rappresentante Confcom-
mercio, i delegati di Legacoop
(Totoni Sanna), di Confindu-
stria Nuoro e Ogliastra (Roberto
Bornioli), di Confartigianato
(Maria Carmela Folchetti), di
Confcooperative (Francesco

Sanna) e di Cna Ogliastra (Vito
Arra), i sindacalisti e le associa-
zioni. Troppi gli assenti, tra i
quali il presidente dell’Aspen
(l’azienda speciale della Came-
ra) e i rappresentanti di
Coldiretti, Confesercenti e Cna.

«In questo momento per il Go-
verno la Camera di Commercio
di Nuoro è chiusa, ma la certifi-
cazione arriverà il 31 ottobre –
ha spiegato con amarezza Cica-
lò –. Ma proprio il fatto che la

scadenza sia fissata al 31 ottobre
lascia margini di manovra. Con-
fidiamo nell’intervento della Re-
gione. Abbiamo scritto una lette-

ra al presidente Pigliaru e all’as-
sessore Erriu e siamo in attesa di
risposte».

«Questa per la Camera di

Commercio è la battaglia-sim-
bolo del Nuorese – ha aggiunto
Roberto Bornioli – . Lo Stato sta
smobilitando e dobbiamo impe-
dirlo». «Dove sono i nostri politi-
ci? – ha stigmatizzato Totoni
Sanna –. Si sono resi conto che
l’attività è bloccata al 31 dicem-
bre 2015? Non possiamo pro-
grammare nulla, neppure quelle
manifestazioni che stanno dan-
do risultati eccezionali e tutti ci
invidiano». «La Camera è fonda-
mentale per lo sviluppo delle im-
prese» ha sottolineato France-
sco Sanna. «Dobbiamo sensibi-
lizzare l’opinione pubblica» ha
detto Maria Carmela Folchetti.
«Lo Stato sta fuggendo e dobbia-
mo impedirlo» ha spiegato Sal-
vatore Pinna della Cgil. «Dobbia-
mo elevare il livello della mobili-
tazione e la Regione deve aprire
un confronto serio con il Gover-
no» ha concluso Gianfranco
Mussoni. (plp)

Raccolta di firme durante le Cortes

iniziativa per salvare autunno in barbagia

◗ NUORO

Una fiera delle produzioni loca-
li che promuova a tutto tondo le
eccellenze dell’enogastrono-
mia della Barbagia.

Si chiamerà Fi.Nurr (dal ter-
mine arcaico che indica i confi-
ni e la geografia del territorio
nuorese) e si terrà il 24 e il 25 ot-
tobre in piazza Vittorio Ema-
nuele per iniziativa dell’associa-
zione Pro loco “Presidio turisti-
co Nuorese”, costituitosi a giu-
gno. La macchina organizzati-
va dell’evento fieristico si è già
messa in moto.

E per pianificare al meglio la
due giorni di promozione di fi-
ne ottobre, la Pro loco “Presidio
turistico Nuorese” ha organiz-
zato un’assemblea programma-
tica per venerdì 25 settembre,
alle 18, nella sala conferenze
dell’Apan (via Manzoni 28).

Un appuntamento al quale
l’associazione invita a parteci-
pare tutti gli operatori e relative
organizzazioni interessate a
presentare le proprie produzio-

ni in questa importante vetrina
di promozione delle eccellenze
locali.

Al momento sono partner
della fiera “Strada del Vino Can-
nonau”, Apan, Coldiretti e
“Associazione Bioproject”, ma
sono previste altre adesioni.
«La prima fiera enogastronomi-
ca della Barbagia – spiegano gli
organizzatori – ha come intento
principale quello di promuove-
re a tutto tondo le peculiarità e
le eccellenti specialità eno-ga-

stronomiche del nostro territo-
rio affinchè persistano, in ma-
niera assoluta, in cima alle va-
riegate peculiarità della nostra
isola. Per questo – precisano gli
organizzatori – invitiamo tutti
gli operatori a partecipare
all’evento che costituirà una
particolare occasione per pub-
blicizzare le produzioni locali,
le singole attività e la cultura
eno-gastronomica barbaricina
in generale. Al fine di rendere
chiare e ufficiali le linee guida e
le linee programmatiche di “Fi.
Nurr - Prima fiera eno-gastro-
nomica della Barbagia”, il 25
settembre si terrà un’assem-
blea programmatica alla quale
sono invitati a partecipare tutti
gli operatori interessati alla ma-
nifestazione».

Per info e delucidazioni: pre-
sidioturisticonuorese@gmail.
com - 345/3767676 (Alessandro
Melis), 342/5895417 (Alessan-
dro Mele), 320/7882291 (Stefa-
no Mele); contatto Facebook:
pagina “presidio turistico nuo-
rese”. (t.s.)

«Organizzeremo una raccolta di
firme durante le varie tappe di
“Autunno in Barbagia” e anche su
internet». Questa la prima
decisione forte scaturita dal
deludente incontro alla Camera di
Commercio. «Non possiamo
permetterci di perdere, nè di
regalare ad altri l’esperienza di
aver fatto con successo turismo
fuori stagione – hanno spiegato i
componenti della Giunta camerale
–. Autunno in Barbagia è il fiore
all’occhiello di altre iniziative che
sono diventati pilastri importanti
dell’economia del nostro

territorio. Non vorremo che il
nostro Autunno, organizzato con i
soldi dei nostri associati, diventi
domani l’iniziativa di altri territori
che non hanno avuto la nostra
lungimiranza. Magari diventerà
Autunno in via Roma di fronte al
palazzo della Regione visto il
cagliaricentrismo imperante».
Comunque per rafforzare la
richiesta di salvataggio, nelle
prossime Cortes sarà fatta una
raccolta di firme con un quesito
semplicissimo: «Volete che
Autunno in Barbagia continui?
Allora aiutateci a salvarlo».

Buona scuola,

incontro al “Satta”

«Il Governo ha già chiuso
la Camera di Commercio»
L’annuncio del presidente Cicalò durante l’incontro disertato dai politici locali
Associazioni e sindacati: «Mobilitazione del territorio contro l’ennesimo scippo»

La sede della Camera di commercio in via Papandrea

Un momento dell’incontro (foto Locci)

Fiera “Fi-Nurr”, via ai preparativi
La Pro loco “Presidio turistico nuorese” promuove una vetrina delle produzioni
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Assolto dall’accusa di aver pro-
fanato la tomba di famiglia a
Orotelli.Serafino Dore, un ope-
raio di Orotelli, (difeso dal’av-
vocato Lorenzo Soro) è stato as-
solto da vilipendio di una tom-
ba al termine di un processo
che si è protratto per un paio
d’anni.

Serafino Dore, poche ore do-
po la scomparsa del padre, rea-
lizzando che la famiglia non
aveva il posto in cimitero a Oro-
telli per dargli una degna sepol-
tura, aveva preso in mano la si-
tuazione. Si era diretto in cimi-
tero e aveva disseppellito il
nonno, che tra l'altro portava il
suo stesso nome. Era sepolto
da più di 30 anni, ma quella
mattina il nipote aveva deciso
che era ora di farlo sloggiare
perché c'era bisogno di fare
spazio.

«Quando sono arrivata in ci-
mitero, ho visto solo un cumu-
lo di terra, i resti di un baule
sparsi dappertutto, e una cas-

settina di zinco poggiata da un
lato». Paola Cossu, vigile urba-
no di Orotelli, aveva raccontato
con queste parole la vicenda al
giudice monocratico del tribu-
nale di Nuoro. Una mattina co-
minciata come tante altre e ter-
minata al camposanto, a dare
la caccia a una sorta di "riesu-
matore folle".

Serafino Dore si era messo al
lavoro di buona lena con pala e
piccone. Prima aveva tolto la
terra che copriva la bara e poi
aveva fatto a pezzi la cassa. «C'
erano pezzi di baule dappertut-
to» aveva raccontato al la vigi-
lessa di Orotelli. Serafino Dore
avrebbe portato via l'urna di
zinco con i resti del nonno, se
un suo zio, con il quale era ai
ferri corti per questioni di eredi-
tà, non si fosse accorto di tutto.
Ed era scoppiato l'inferno. Se-
rafino Dore, dopo il trambusto,
si era presentato dai vigili e ave-
va detto che non sapeva che
servisse un permesso e che ave-
va necessità di liberare la tom-
ba perché era morto il padre».

tribunale

Non aveva profanato la tomba
Assolto un operaio diOrotelli

Si parlerà del decreto sulla
“Buona scuola” questa mattina
nell’aula magna del Liceo
musicale “Satta” in via Deffenu.
Un incontro al quale
parteciperanno tutti i dirigengti
scolastici del territorio e anche i
docenti. Sarà infatti l’occasione
per approfondire la conoscenza
sul nuovo decreto ministeriale
appane entrato in vigore.
Relatore sarà Antonello Giannelli,
un esperto ispettore ministeriale
che ha avuto esperienze da
dirigente scolasgtico.
L’appuntamento è per questa
mattina dalle ore 9 alle 13. E
l’iniziativa è molto sentita da
tutti gli operatori scolastici in
questo momento particolarmente
difficile durante il quale stanno
salendo le proteste.

oggi dalle 9

‘‘
Il Consiglio
camerale
ha inviato

una lettera al presidente
della Regione Pigliaru
e all’assessore Erriu
Mobilitati i consiglieri
regionali Forma e Crisponi

l’abbandono dello stato
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